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I bambini chiacchierano mentre cam-
miniamo nel bosco. I rami scricchiola-
no sotto i loro piedi, si sente il fruscìo 
delle giacche e dei pantaloni imbottiti. 
Che freddo fa oggi, alcuni di loro se ne 
stanno già lamentando. Ma ecco che 
comincia a intravedersi il tetto in le-
gno dell’aula nel bosco! Affretto in-
consciamente il passo e i bimbi mi se-
guono, senza accorgersi che siamo 
quasi arrivati. Poi uno di loro indica la 
casetta in legno: “Eccola!”.
E così entriamo nell’aula nel bosco, ac-
cendiamo il fuoco. I bimbi guardano i di-
segni appesi nella stanza, si tolgono lo 
zaino, si siedono. Ci scaldiamo un po’, 
poi la lezione può cominciare e usciamo 
di nuovo: oggi insegna la natura.
Anche in inverno, nonostante il fred-
do, è possibile fare un’escursione 
all’aperto con la propria classe. In Tici-
no esistono alcune strutture che pos-
sono essere un valido appoggio per 
chi volesse trascorrere una giornata o 
alcune ore all’aperto: le aule nella na-
tura. Si tratta di piccoli edifici, costrui-
ti prevalentemente in boschi facil-
mente accessibili, che offrono a classi 
o gruppi di vario tipo un luogo dove 
poter sperimentare e vivere la natura. 
All’interno di questi rifugi si possono 
fare attività, ci si può riparare in caso 
di precipitazioni, ci si può scaldare, si 
può mangiare e in alcuni casi anche 
cucinare. Offrono un punto d’appog-
gio dal quale poi si può partire alla 
scoperta della natura circostante.

Dove si trovano?

L’Aula nel bosco all’Alpe di Pazz, a No-
vaggio, si trova tra prati e bosco. È si-
tuata vicino al campo scout, dove so-
no quindi disponibili refettorio, cuci-
na, servizi, dormitori. La struttura è 
raggiungibile in auto ma anche con i 
mezzi pubblici: con l’autopostale fino 
a Novaggio e poi in circa 30 minuti di 
cammino tra i boschi.
Partendo da Lumino con la funivia 
Pizzo di Claro, in circa 10 minuti si rag-
giungono i Monti di Savorù. L’Aula nel 
bosco di Saurù (v. foto) si trova a pochi 
minuti a piedi. Questa semplice caset-
ta in legno è situata a 1308 m d’altitu-
dine, su un punto panoramico, ed è 
fornita di tavoli, panchine, stufa a le-
gna, stufa a gas e diverso materiale di-
dattico. Nelle vicinanze una fontana 
fornisce acqua potabile.

Sempre nel Sopraceneri si trova anche 
il nucleo di Curzùtt, sopra Monte Ca-
rasso. Curzùtt è stato completamente 
ristrutturato e offre un ostello, un ri-
storante e dei locali per incontri. È 
possibile soggiornarvi più giorni. 
All’esterno si trovano un’area di gioco 
e numerosi sentieri. È raggiungibile 
tutto l’anno con la funivia di Monte 
Carasso-Mornera, con partenza da 
Monte Carasso.
Nel Locarnese la Scuola nel Bosco di Arce-
gno è attiva da 10 anni. L’edificio è dota-
to di tavoli bassi e panchine per circa 25 
bambini, servizi ad acqua piovana, una 
stufa per riscaldare, un fornello da 
campeggio e una tettoia per svolgere 
attività all’esterno. Non c’è l’elettricità, 
ma sono presenti candele e lampade a 
manovella. L’acqua potabile è disponi-
bile ad una certa distanza.
Se si preferisce invece l’acqua al bosco, 
l’Aula sull’acqua di Pro Natura, proprio 
sulle rive del laghetto di Muzzano, of-
fre un luogo privilegiato con piccola 
cucina a legna e servizi a due passi dal-
la città. Qui si possono osservare la flo-
ra e la fauna degli ambienti acquatici e 
i bambini hanno modo di giocare all’a-
perto nei prati davanti alla casetta.
Tutte le aule nella natura possono es-
sere affittate per mezze giornate o 
giornate intere. Il docente può orga-
nizzare un proprio programma oppu-
re affidarsi ad una delle numerose as-
sociazioni e fondazioni nonché agli 
animatori professionisti che propon-
gono attività di educazione ambienta-
le per classi. Si tratta perlopiù di ani-
mazioni all’aperto, dove i bambini o i 

ragazzi sperimentano la natura in pri-
ma persona, con tanti giochi. In effetti 
la vera aula nella natura non è l’edifi-
cio, ma la natura stessa!
Proprio basandosi su questo princi-
pio, il Centro Natura Vallemaggia, con 
il sostegno di WWF Svizzera italiana, 
ha avviato il progetto Scuole dell’infan-
zia nel bosco. Le classi che vi partecipa-
no trascorrono una giornata all’aper-
to nel bosco (sempre lo stesso) a sca-
denza regolare, con qualsiasi tempo, 
in qualsiasi stagione. Un animatore 
sostiene gli insegnanti e i bambini du-
rante l’intero percorso didattico, della 
durata di un anno scolastico. Con il 
tempo i bambini sviluppano un forte 
legame con il bosco, che li accompa-
gnerà per tutta la vita.
Questo progetto dimostra che non è es-
senziale disporre di una struttura spe-
cifica per vivere dei momenti nella na-
tura. Ma le aule nella natura hanno co-
munque la loro attrattiva: non sarebbe 
piaciuto anche a voi, da piccoli, avere 
una casetta nel bosco in cui rifugiarvi?
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Per ulteriori informazioni sulle aule 
nella natura: www.geasi.ch/documen-
ti/aule
Per informazioni sulle varie possi-
bilità di animazione: www.geasi.ch
Per informazioni sul progetto “SI 
nel bosco”: www.cnvm.ch


